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LA PUGLIA
E FOGGIA

COSÌ VICINI
COSÌ LONTANI
di MASSIMO LEVANTACI

Si discute del paven-
tato, o forse no, di-
simpegno di Trenita-

lia sull’Officina manuten-
zione ciclica a Foggia, avam-
posto da 250 posti di lavoro.
Ma ieri mattina l’assessore
regionale alla Mobilità era
alle prese con il collegamen-
to Fse per Grottaglie: argo-
mento ignorato anche nelle
ore successive. Nulla di nuo-
vo sotto il sole: anche sui
rifiuti, con la città l’estate
scorsa vicina al rischio di
un’emergenza ambientale,
neanche una parola da parte
dell’assessore all’Ambiente.
Non siamo nemmeno più al
disinteresse politico, rimo-
stranza peraltro da prima
Repubblica e ormai passata
di moda. C’è proprio un di-
stacco emozionale, sussiste
la questione geografica a
prescindere dagli argomen-
ti. L’occhio guarda solo da
una parte e amen… Per
quanto la rilevanza e la gra-
vità di certi temi richiede-
rebbero almeno un po’ di
attenzione formale da parte
di chi è lì proprio per questo.
Ma forse è un ragionamento
da vecchi nostalgici, di chi
ci crede ancora.

La provincia di Foggia,
almeno sul piano industria-
le, è un player indispensa-
bile per la politica econo-
mica regionale. E lo hanno
detto a chiare lettere i pre-
sidenti confindustriali ve-
nuti a salutare l’elezione di
Eliseo Zanasi. La Capitana-
ta fa squadra a sé su diversi
fronti, forse il suo isolazio-
nismo (un po’ cercato, molto
subito) è diventato a lungo
andare la sua forza. Ma c’è
una partita importante da
giocare adesso sui finanzia-
menti per nuovi investi-
menti, almeno Confindu-
stria in Puglia proverà a
parlare la stessa lingua a
tutte le latitudini.

Investimenti industriali, agenda riaperta
Confindustria: «La città torna al centro»
L'elezione di Zanasi accolta con favore dai presidenti delle province pugliesi
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INDUSTRIALI
IL RITORNO DEL VETERANO

LA SCELTA MIGLIORE
L'ingegnere e imprenditore edile eletto a
furor di popolo, soluzione auspicata da via
dell'Astronomia. Fontana: «È una fortuna»

TUTTA L'IMPRESA DI PUGLIA
Alla proclamazione c'erano i presidenti
di Lecce, Brindisi e Taranto, della sezione
Giovani regionale e della Piccola industria

Confindustria torna a Zanasi
«Molte idee da riprendere»
Il presidente: «Investimenti seri e sensati, su Manfredonia e Cerignola già pronti»

I PIANI D'AZIONE
«Due progetti rilevanti

sull'idrogeno, uno nell'interporto.
La Seasif può rilanciare il porto»

l La nuova Confindustria guidata da
Eliseo Zanasi vuol essere una sorta di
piattaforma di coordinamento degli in-
vestimenti in Capitanata. Qualcosa a
metà strada fra la cabina di regia e un
ente di spesa, per quanto non avrà soldi
da spendere. «Abbiamo l'ambizione di
coordinare gli interventi che dovranno
essere attuati nella nostra provincia, fa-
remo scelte oculate e non sosterremo
progetti poco seri», la sua premessa nel
discorso d'investitura.

L'ingegnere e imprenditore edile, che
da Confindustria negli anni in verità
non si è mai staccato, è stato salutato a
Foggia da tutti i presidenti confindu-
striali pugliesi e dal presidente regionale
Sergio Fontana venuti a complimentarsi
con lui. Non sono state utilizzate parole
di prammatica, non è sembrato almeno:
«Avere Zanasi alla presidenza a Foggia
in un momento così particolare per la
città e il territorio è una fortuna - ha detto
Fontana - c'è bisogno di persone esperte
come lui per governare i processi, per i
suoi rapporti di conoscenza e di amicizia
a livello nazionale che sono importan-

tissimi. E poi conosce bene i meccanismi
complicatissimi della nostra organizza-
zione».

A dare il benvenuto a Zanasi c'erano
Salvatore Toma presidente di Taranto,
Nicola Delle Donne di Lecce, Giuseppe
Lippolis (Brindisi), Alessio Nisi Giovani
Confindustria Puglia, Teresa Caradon-
na al vertice della Piccola industria e
vice presidente nazionale. «Foggia in
questo periodo non poteva scegliere un
presidente migliore», hanno detto un po'
tutti all'unisono.

Eliseo Zanasi, 75 anni, resterà in ca-
rica due anni perchè così vuole lo sta-
tuto: subentra nel mandato a Giancarlo
Dimauro, dimessosi quasi a metà corsa
nel luglio 2022 e dopo l'interregno del
reggente Ivano Chierici durato otto me-
si. L'obiettivo di Confindustria sarà
quello di esaltare le potenzialità del ter-
ritorio, finora molto a parole ma che si
intravvedono anche leggendo in contro-
luce le dichiarazioni di Fontana e degli
altri presidenti confindustriali. In fondo
la Puglia, vista dalla parte degli impren-
ditori, ha bisogno di una provincia di

Foggia forte e autorevole che sappia
muoversi senza troppi preconcetti.

Per Zanasi le prime verifiche si chia-
meranno Zes (zone economiche speciali)
e Pnrr. «Sul piano nazionale di ripresa e
resilienza abbiamo bisogno di fare una
ricognizione ragionata anche con i com-
missari del Comune di Foggia per en-
trare nel merito dei progetti presentati.
Ci aspettiamo importanti novità da due
distretti industriali rilevanti come Ce-
rignola e Manfredonia. A Cerignola - di-
ce Zanasi - la Cerichem che gestisce l'in-
terporto è stata finanziata con 9,8 milioni
dalla Regione per un progetto d'investi-
mento energetico. Registriamo inoltre
l'interessamento del gruppo Edison che,
sempre su Cerignola, ha opzionato 23
ettari per la produzione di idrogeno per
autotrazione. Ci riserviamo di esami-
nare, ma abbiano già ottime referenze
sul conto della Seasif a Manfredonia che
vuol rilanciare il porto industriale la-
vorando e esportando metalli e pietre
preziose. C'è molto da fare, lo faremo con
attenzione e voglia di fare bene».

[m.lev.]

LA PUGLIA
RIUNITA Il
neopresidente di
Confindustria (al
centro) con il
presidente
regionale Sergio
Fontana

.
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Pnrr, Fitto insiste
sulla flessibilità
Aperture dall’Ue. Le accuse di Schlein (Pd)

MARIA GABRIELLA GIANNICE

l ROMA. Prosegue la fase di valutazione dello
stato dell’arte del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (Pnrr), cruciale per il rilascio della terza
tranche da 19 miliardi di euro da partte dell’Europa.
Rassicuranti le dichiarazioni ufficiali che vengono
da Bruxelles e dal Commissario all’economia Paolo
Gentiloni, anche se l’Italia sa di trovarsi in una
situazione specifica, alle prese con il Pnrr più am-
bizioso d’Europa che vale 220 miliardi (122 dei quali

presi a debito) e una ca-
pacità di spesa storica-
mente deficitaria.

Il ministro degli este-
ri, Antonio Tajani, ri-
corda che «anche le re-
gole si scrivono insie-
me. Il Pnrr è nato in una
certa situazione che è
stata stravolta dalla
pandemia e dalla guerra
in Ucraina. Bisogna dia-
logare, siamo per la fles-
sibilità del Pnrr e discu-
teremo con le istituzioni
comunitarie». Di flessi-
bilità parla anche il mi-
nistro degli Affari Eu-
ropei e del Pnrr, Raffae-
le Fitto, che nei giorni
scorsi aveva detto: «È
scientifico, non riusci-
remo a ultimare il piano
per il 2026». La proposta
del governo italiano, di-
ce ora, è di poter «con-
nettere i tre programmi
Pnrr, Coesione e Coesio-

ne e Sviluppo dando una visione comune nell’uti -
lizzo delle risorse» e sfruttare anche i diversi oriz-
zonti temporali. Da parte sua il commissario eu-
ropeo all’Economia Paolo Gentiloni mantiene il te-
ma sul sentiero del dialogo e della collaborazione e
minimizza sulla decisione di proroga della con-
segna della terza tranche per necessità di ulteriori
valutazioni. «È un segnale dell’attenzione con cui i
nostri servizi verificano il pieno raggiungimento
degli obiettivi», dice intervenendo al Rome Inve-
stment Forum e subito invita a «non enfatizzare»
questa decisione perché analoghe decisioni di pro-
roga sono state prese per altri «sette o otto Paesi».

«Per il momento i progressi dell’Italia verso il
raggiungimento delle tappe e degli obiettivi sono
stati positivi» rassicurano d’altra parte dalla Com-
missione europea. «Ci aspettiamo che il monito-
raggio e il sistema di governance istituiti contri-
buiscano positivamente al processo di attuazione
anche a livello locale», hanno detto riferendosi alle
nuove misure decise dal governo, alcune già all’esa -
me del Parlamento e altre in arrivo al Consiglio dei
ministri del 6 aprile. «Siamo al corrente delle dif-
ficoltà ad assumere esperti tecnici e abbiamo scam-
bi regolari con le autorità italiane per monitorare i
progressi. Accogliamo con favore il sistema cen-
trale dell’assistenza tecnica, istituito ora, e spe-
riamo che possa fornire il sostegno necessario alle
amministrazioni che ne hanno bisogno» dicono an-
cora da Bruxelles. «Se siamo il Paese con il più
grande Piano di ripresa e resilienza, siamo fra i
Paesi con i più grandi Programmi di coesione, vuol
dire che abbiamo una specificità e questa specificità
deve essere considerata rilevante», tiene il punto
Fitto, ben cosciente che il problema dell’Italia è la
sua capacità di spesa. «Poter allineare i tre pro-
grammi europei, le loro risorse, utilizzando anche le
diverse date per centrare i diversi obiettivi» aiu-
terebbe a migliorare la capacità di spesa. Dura Elly
Schlein, leader Pd: «Hanno detto che erano pronti,
ma tanto pronti ci sembra che non sono». [Ansa]

PROTESTA Il
corteo dei
sindaci che si
è tenuto a
Napoli contro
l’autonomia
differenziata.
Qui sotto: il
ministro
Raffaele Fitto

NEGOZIATO CON BRUXELLES
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IL NUOVO CORSO
LE LINEE PROGRAMMATICHE

SUL TERRITORIO
«Il nuovo piano strategico di viabilità dovrà
tener conto della particolare morfologia
territoriale e diverse tipologie di mobilità»

PIANIFICAZIONE
«Il programma Integrato sul turismo dovrà
mettere in opera un sistema che valorizzi
le offerte del territorio sulle diverse offerte»

Provincia, Nobiletti cambia tutto
«Mobilità, turismo e ambiente, dobbiamo uscire dall'irrilevanza geopolitica»

l «L’ambizione è quella di
estrarre la Provincia di Foggia
dalle secche dell’irrilevanza geo-
politica degli anni trascorsi e tra-
scinarla nel mare aperto della
rinascita e di un nuovo decollo
economico e sociale che la renda
competitiva con le altre aree di-
namiche della Puglia e dell’Italia
meridionale». Con queste parole
il presidente della Provincia,
Giuseppe Nobiletti eletto il 30
gennaio scorso, ha tracciato du-
rante il consiglio provinciale del
29 scorso le linee programmati-
che della sua amministrazione in
materia di mobilità, turismo e
ambiente: «Il nuovo piano stra-
tegico di viabilità provinciale di
impianto intermodale dovrà te-
ner conto della particolare mor-
fologia territoriale e richiederà
diverse tipologie di mobilità
(gomma, ferro, mare, aria); il
nuovo Piano ambientale - infor-
ma una nota di Palazzo Dogana -
dovrà valutare l’impatto delle
autorizzazioni di livello provin-
ciale sugli ecosistemi dell’am -
plissimo e variegato territorio
provinciale; il Piano Integrato
sul turismo dovrà mettere in ope-
ra un sistema integrato che va-
lorizzi le offerte del territorio sui
diversi versanti, marino, mon-
tano, collinare e della piana; la
governance per la transizione
ecologica finalizzata al monito-
raggio delle fonti rinnovabili so-
prattutto mirate nell’ambito dei

settori dei rifiuti e dell’energia,
onde avviare politiche di econo-
mia circolare e il Piano di ag-
giornamento in tema di sviluppo
strategico del territorio per il mo-
nitoraggio delle linee di indirizzo
industriali su vasta scala».

«Nelle linee programmatiche,
al netto delle necessità contin-
genti, vanno anche riposti obiet-

tivi di carattere strutturale. Il filo
conduttore delle presenti linee
programmatiche riflette in pieno
il ruolo che la Provincia di Fog-
gia deve interpretare nella dif-
ficile fase che attraversiamo sia
sul piano sociale che sul piano
economico, caratterizzata dai po-
stumi di una congiuntura eco-
nomica depressiva post-Covid, i
cui riflessi recessivi si avvertono
non solo nelle economie dome-
stico-familiari, ma in larga scala
anche sulla salute degli enti,
avendone prospettato una gestio-
ne in austerity con il ricorso a
tagli di spesa, a trasferimenti sta-
tali decurtati e dunque ad agi-
bilità ridotta».

Alla seduta hanno preso parte
la vice presidente, Nunziata Pal-
ladino e i consiglieri provinciali
Roberto Augello; Lucrezia Cilen-
ti; Antonio De Maio; Luigi Giu-
rato; Miriam Maggi; Giuseppe
Mangiacotti; Salvatore Prenci-
pe; Rino Pezzano; Libera Liliana
Rinaldi; Michele Sementino; An-
tonio Zuccaro; il segretario ge-
nerale, Giacomo Scalzulli, la di-
rigente dei servizi finanziari, Ro-
sa Lombardi e la funzionaria
dell’avvocatura, Baldi. L’accapo
è stato approvato a maggioranza.
Il Consiglio ha approvato anche
l’accapo relativo al riconosci-
mento debiti fuori bilancio per
una somma complessiva di
721.265,44 euro per titoli esecu-
tivi.

PALAZZO DOGANA Il
consiglio provinciale, una
delle prime sedute dopo
il cambio alla presidenza
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